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Pensare l’identità alla luce
del pensiero di Caterina

«O absso d cartà! Quale cuore s può
dendere che non scopp a vedere l’al-
tezza dscesa a tanta bassezza quant’è
la nostra umantà? No samo mmagne
tua e tu immagine nostra, per l’unione
che à atta nell’uomo, velando la detà
eterna colla mserable nuvola e massa
corrotta l’Adam. Ch ne u cagone? L’a-
more. Tu, Do, se atto Uomo, e l’Uomo
è atto Do. Per questo, amore neab-
le, t costrngo e prego, che acc mse-
ricordia alle ture creature» (Dialogo. 13,37).
Rileggere Caterina ai nostri giorni, con
la mentalità dei nostri contemporanei,
con il cuore occupato da tante preoc-
cupazioni, con la mente che abita sem-
pre un altrove, è mpresa non acle.
Anche perché il parlare di Caterina è ru-
vdo, le sue parole sono, nella verdctà
dei contenuti, aspre negli accenti, la
naltà che ndcano è esgente. Ma se
è vero che le parole traccano un cam-
mino, le parole di Caterina hanno indi-
cato percorsi inusitati e mai battuti se
s pensa all’deale dell’uomo d governo
da le ndcato; alla gura e alla unzo-
ne della Chiesa, allora come oggi, seb-
bene dversamente, nsdata; alla alta
naltà cu gl uomn e le donne sono
chiamati.
Un’idea di umanità, di società, di Chiesa
e di mondo che pone l’accento sui do-
ver non straordnar n quanto adat a
tutti coadiutori del progresso spirituale

cu la mondantà è votata. È necessaro
riconciliare i nostri mondi e, proprio su
quel conne, su quel lmte, trasorma-
to n rontera, sarà possble “rvestre
l’uomo nuovo” secondo l’ndcazone d
Paolo agl Eesn (4, 23 – 24a).
Nell’incalzare dei sentimenti tutti uma-
n, nell’accavallars d movment verso
l dvno, che costtusce la rontera
per essere veramente uomn, c’è tutta
Caterina. Certo Caterina è conosciuta
a pù come cole che s è spesa per la
“reormazone della santa Chesa”, ma
leggendo il Dialogo non sugge che la
sorte della Chiesa è legata al mondo e il
destno del mondo è ancorato a quello
della Chiesa.
La ragionedelDialogo n ondoènell’ap-
pello a Do per la salvezza del mondo,
cioè concretamente per la Chiesa.
La Santa s sente mplcata n questa
stora unversale e personale e vuole
esserlo sno n ondo, come strumen-
to d medazone. Coscché lo svluppo
del Dialogo, gra ntorno a questa que-
stione determinata dall’intreccio tra il
dispiegarsi grandioso dei disegni della
dvna Provvdenza e la naltà del crea-
to, compreso l’uomo.
Allora se l’uomo/l’umanità sono immer-
s n questo dsegno, n questa amma
d’amore, donde questa lotta tra l mon-
do d Do e quello degl uomn? La luce
dvna a scandaglare a Caterna le tor-
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tuose ve del demono nella perversa
opera della guerra ai disegni di Dio, la
corruzone e l dsacmento che  vz e
i peccati causano nella natura umana.
Scendiamo nel concreto.
All’ordne del gorno delle queston che
sono sul tappeto e che appaono pù
mportant, c’è scuramente la “que-
stone emmnle” per l numero degl
epsod d volenza e la eroca d cu è
atto oggetto l corpo della donna. Sulla
scorta del pensiero di santa Caterina,
e non per pegarlo alla convenzonaltà
del presente, provamo a ragonare sul
costituirsi della identità della persona
perché dvent cò che essa n dal prn-
cipio.
Nel nostro dscorrere quotdano quan-
do accostiamo argomenti di un certo
rlevo socale, qual la crs dell’sttu-
to matrimoniale, tra le cause respon-
sabili inseriamo anche il mutamento
ntervenuto nelle prerogatve che per
secol hanno dento “l emmnle o
l emmneo” (seduzone, bellezza, re-
mssvtà, la graza, rservatezza, mo-
destia, etc...).
Quanto le donne hanno guadagnato in
orza, aggressvtà, determnazone,
 masch hanno perso n vrltà, auto-
rità, sicurezza. Essi sono arretrati nel
recinto della rinuncia alla prepotenza,
al domno e alla prevarcazone e sem-
pre pù mostrano contraddzon e de-
bolezze.
Dovendo are una rcognzone dell’m-
magine dominante che si associa
all’opposzone maschle/emmnle,
senza estazone possamo aermare
che essa si collega ad altre opposizio-
n ondamental e che mmedatamen-

te evoca: ragone/passone, pubblco/
prvato. E dunque non possamo non
rmarcare l atto che ogg la maschltà
si presenta sul piano sociale e cultura-
le sblancata sull’orzzonte emmnle.
È un goco d specch però perché an-
che  mutament che sono ntervenu-
t nella emmnltà sono sblancat
sull’orzzonte maschle. E se la de-
nzone della emmnltà almeno no
al secolo scorso avvenva n base a
ruol (quello d madre e quello d cura)
quello della maschltà n base agl sta-
tus socal che l’uomo acqusva e che
erano assegnati anch’essi in base alle
unzon “pubblche”. Lo status sociale
della donna nvece era l rsultato della
sua condzone “cvle” d nuble/gla e
sposata/madre. Comunque s realzza-
va nel prvato.
Ogg questa rappresentazone de ge-
neri è in crisi grazie alla critica al siste-
ma d valor ad essa soggacente che r-
manda ad una stratcazone qund ad
una subalterntà. Sempre pù spesso,
per il progresso delle scienze psicolo-
giche, si parla di “identità” in transito,
di “rottura” di schemi, di superamento
de ”conn”.
La ragltà delle nostre socetà, l’n-
scurezza che le attraversa, la lqud-
tà che le contraddistingue, ha rotto il
domno d denttà “predente” che
davano protezone e gudavano pù a-
clmente le vte.
Quello che la superce mostra è l’ela-
borazione di generi sessuali e modelli
del maschle e emmnle a dsposzo-
ne come prodotti della moda, dei ca-
noni della bellezza, della ricerca este-
tca della perezone, della produzone
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culturale e sociale: un supermarket di
molteplc oerte dove ognuno accede
con maggiore libertà.
Tuttava questa lbertà s accompagna
con una scomposizione del puzzle, con
uno scompagnamento delle orme,
con un guazzabuglio di incertezze e
con una somma d perdte. Conqusta?

Rcchezza d possbltà? O soltanto
una enorme dvarcazone tra l’mmag-
nazone e la vta?
Siamo all’inizio di un processo che
scioglie i legami con l’appartenenza
rispetto al “sesso biologico” mentre

tenta di guadagnare una identità ana-
graca che è soltanto, una opzone. Al
sostantvo “essere” s sosttusce l ver-
bo “dvenre”. E l dvenre può durare
tutta la vta. Ogg la denzone dell’o è
adata alla palestra, alle cone, al pier-
cing, al tatuaggio etc.
In sostanza quello che sta accadendo

sotto i nostri occhi scompagina
l reale, lo rende udo e permea-
ble a nuov est. A dspetto della
ressone sul genere,  gender
studiers, che è stata tutta dedica-
ta alla condzone emmnle, che
presupponeva quella maschle
dall’altra parte. S è cercata la d-
erenza rspetto ad una denttà
dominante e presupposta, data
per scontata nel movmento dal
partcolare all’unversale. Oggav-
vertamo che l’denttà maschle
non rcopre l’unversale della ma-
scolntà che l modello sul quale
abbamo costruto la derenza è
parziale rispetto alle possibilità.
Tanto parzale da ar rscoprre
la categoria della complemen-
tarietà o della corrispondenza.
Per cui l’uno è una incompletezza
aperta mentre il duale una possi-
bilità aperta.
Ugual a ch? L’asmmetra d
genere n sostanza c rvela le
proondtà dell’essere che non è
una notte dove tutto suma per

dventare nderentemente scono-
scuto e non aerrable, ma è proon-
dtà dove cascuno deve scendere per
rconoscers, aerrars, esstere.

Renata Natili Micheli

SantuariocasadiSantaCaterina-calcodelmonumento
alla Santa, opera di Bruno Buracchini (1972)


